
394 CAPITOLO XII.

buffoneria, e vien c i ta to  il Panegirico  d ’un  anon im o dell’anno  1497, per  le nozze di 
un Pisani, dove son descritt i  ludicra spectacula, que « b o m b a riam  » vulgus appellai, 
ne’ quali facevano com parsa  num i ed eroi della mitologia. L ’azione, r i s t re t ta  d ap p r im a  
a una  sola persona, che doveva  con le parole e con l’azione rallegrare le b r igate  n u ­
ziali, si andò  am p liando  e tras fo rm ando  in uno spe ttacolo ,  per  lo più m uto ,  con vari 
personaggi, che, simile alle processioni ideate da  Lorenzo d e ’ Medici, alle rappresen­
tazioni allegoriche di Milano, di M antova,  di Urbino e di a l tre  c i t tà ,  t rae v a  ispirazione 
dalla mitologia e dalle fonti dell’a r te  an tica .  Beatrice d ’Este, sposa di Ludovico il Moro, 
trovandosi a Venezia nel 1493, descrive in una sua  le t te ra  una m om aria  rappresen-
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t a t a  nel palazzo ducale , che voleva significare, con figure allegoriche, l’a l leanza t ra  i 
Veneziani e il duca di Milano (,). Due anni dopo si festeggiò la lega contro  Carlo Vili 
con altr i spettacoli  scenici, m enzionati  dal Commines, il quale accenna a grand nom- 
bre de mystères et de personnages (2>. Il 14 febbraio del 1498, il m ercan te  fiorentino 
Barto lom eo Nerli e alcuni suoi concittad in i ,  che d im oravano  a Venezia, vollero ce­
lebrare con pubbliche allegrezze la t regua av v e n u ta  t ra  F rancia  e Spagna. Dalla casa 
del Nerli uscì una  m a sch e ra ta  o m om aria, così d escr i t ta  dal S anudo :  • 8 homini a

(fa re  u n a  m a sc h e ra ta )  e il fran ce se  m o d e rn o  mòmerie (nuimmertschanz), tra sc u ra n d o  l 'i ta lia n o  momaria, ch e  v a  ag g iu n to . 
N on è il ca so  d i p en sare  al g reco  »«Min#»«*, c o n t r a t to  u tn o r u m ,  che  v uo l d ire  im ita re , d o n d e  l 'i ta l ia n o  m im o, p a n to m im a ; 
m a in  greco  c 'è  m.m«©««», ch e  sign ifica v i tu p e ra re ,  b ia s im a re , d e r id e re , e «"">««;, b ia s im o , b effa , d a  cu i v ie n e  il nom e 
del d io  M onto. N et d ia le t to  v e n e to  a b b ia m o  p o i il vo cab o lo  marno, che v uo l d ire  sciocco , s c im u n ito . Le m o m arie  fu ro n o  
a n c h e  d e t te  bom barie , forse d a l la  v oce  v e n e z ia n a  bomba, i ta lia n a m e n te  b u b b o la  o  b a ia , p e r  c u i il m odo  d i d ire  sbarar 
de te bombe sign ifica fa r  s p a r a te ,  e sag e ra re  e n a r ra r  cose in c red ib ili.

(1) V edi A p p en d ice . D o cu m e n to  F , le t t .  III.
(2) M im o ire s  c i t . ,  lib. V II, p ag . 218.


